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Se	la	storia	serve	a	leggere	il	passato	per	calarlo	nel	presente,	guardando	verso	il	futuro,	la	storia	di	

Alessandro	Rossi	può	essere	un	esempio	per	gli	imprenditori	di	oggi.		
Ne	è	convinto	Tiziano	Treu,	giuslavorista,	in	dialogo	con	il	giornalista	Marino	Smiderle,	raccontando	

l’attualità	del	più	grande	imprenditore	ed	innovatore	del	Vicentino,	nel	200esimo	anniversario	della	nascita.	
Industriale	atipico,	vissuto	a	metà	dell’800,	Alessandro	Rossi	era	una	persona	che	guardava	avanti,	

un	anticipatore.	Era	andato	a	conoscere	l’avanguardia	del	mondo	industriale	europeo	e	aveva	applicato	le	
nuove	tecnologie	alla	realtà	del	suo	territorio,	facendo	di	Schio	la	Manchester	d’Italia.	Nell’era	dei	mercati	
globali,	ha	commentato	Treu,	guardare	avanti,	guardare	in	giro	per	il	mondo	servirebbe	a	superare	negative	
chiusure	sovraniste.	

Alessandro	Rossi	era	convinto	che	lo	sviluppo	tecnico	ed	economico	dovesse	andare	di	pari	passo	
con	quello	sociale,	per	garantire	un	benessere	diffuso	ai	propri	dipendenti.	Artefice	e	precursore	assoluto	di	
vere	e	proprie	 forme	di	welfare	nel	 campo	del	 lavoro,	della	 sanità,	dell’istruzione,	delle	opere	 sociali,	 ha	
introdotto	giusti	salari	e	premi	di	produzione	per	i	propri	operai,	ha	costruito	un	grande	quartiere	popolare,	
asili,	scuole,	puntando	su	una	formazione	continua	per	far	crescere	la	grande	fabbrica	insieme	con	la	città.	

Sollecitato	da	Smiderle,	che	ha	spaziato	su	vari	temi,	Treu	ha	risposto	calando	le	idee	di	Alessandro	
Rossi	nelle	condizioni	socio-economiche	attuali.	

La	globalizzazione	ha	portato	in	molti	Paesi	sottosviluppati	condizioni	di	vita	migliori;	l’Europa,	che	
si	sentiva	al	centro	del	mondo,	ora	si	accorge	dell’importanza	dei	Paesi	emergenti	e	teme	di	perdere	anche	
solo	una	piccola	parte	del	 suo	benessere.	Gli	 Stati	 europei,	 però,	 non	devono	alzare	 reticolati,	ma	avere	
regole	comuni	nei	confronti	dell’emigrazione	e	dell’invasione	cinese.	

E	come	gestire	un	sistema	di	piccole	imprese	del	Vicentino	ai	tempi	della	globalizzazione?	
Le	imprese	di	oggi,	secondo	Treu,	devono	essere	innovative	e	in	rete.	Alessandro	Rossi	aveva	l’idea	

di	un’impresa	aperta,	di	un’impresa	come	“bene	comune”;	ha	trasformato	il	lanificio	in	una	grande	società	
per	 azioni	 quotandola	 in	 borsa,	 per	 avere	 flussi	 finanziari	 adeguati.	 Ha	 fatto	 un	 welfare	 modernissimo	
perché	 la	 sua	 era	 diventata	 un’azienda	 leader	 al	 centro	 di	 una	 comunità.	 Oggi	 il	 welfare	 si	 è	 diffuso	
moltissimo	e	sono	le	grandi	imprese	a	portarlo	avanti.	

Affrontando	 il	 tema	della	precarietà	del	 lavoro,	Treu	ha	precisato	che	 i	giovani	 stanno	pagando	 il	
prezzo	 di	 un’economia	 il	 cui	 motore	 si	 è	 fermato	 e	 la	 cui	 ripresa	 è	 a	 singhiozzo.	 Bisogna	 investire	 sul	
raccordo	tra	scuola	e	mondo	del	lavoro	in	una	società	il	cui	tasso	di	istruzione	superiore	è	molto	inferiore	
rispetto	agli	altri	Paesi	europei.	

Alessandro	Rossi	puntava	 sulla	 cultura	e	 la	 formazione	dei	giovani	era	 la	prima	 forma	di	welfare;	
valorizzare	oggi	la	cultura,	dipende	da	noi.	

	


